
IO(N)OI
#insiemenonmolliamo

COME POSSO 
DONARE?

PUOI CONTRIBUIRE AL FONDO IO(N)OI CON UNA DONAZIONE A:

FONDAZIONE CARITAS VICENZA
► Bonifico bancario sul c/c Iban IT41A 05018 11800 0000 1217 3258 intestato a Fondazione Caritas Vicenza 
presso Banca Popolare Etica – filiale di Vicenza, indicando come causale FONDO IO(N)OI.

Deducibilità fiscale per il reddito d’impresa:
► Deducibilità prevista dall’art. 100, c. 2 lett. a) TUIR (2% del reddito di impresa dichiarato).
Le offerte a Fondazione Caritas Vicenza non sono deducibili né detraibili per le persone fisiche.

ASSOCIAZIONE DIAKONIA ONLUS, BRACCIO OPERATIVO DI CARITAS DIOCESANA VICENTINA
► Bonifico bancario sul c/c Iban IT40D 05018 11800 0000 1107 9332 intestato a Associazione Diakonia 
Onlus presso Banca Popolare Etica – filiale di Vicenza, indicando come causale FONDO IO(N)OI.
► Versamento sul c/c postale n. 29146784, indicando come causale FONDO IO(N)OI.

Detraibilità fiscale:
Detrazione ex art. 83, c. 1 del D.Lgs 117/2017 (30% fino a 30.000 euro).

Deducibilità fiscale:
Deducibilità prevista dall’art. 83, c. 2 del D.Lgs 117/2017 (erogazioni agli ETS, deducibilità nel limite del 10% 
del reddito complessivo dichiarato).

ATTENZIONE: per consentire all’Associazione Diakonia Onlus di comunicare la donazione ricevuta 
all’Agenzia delle  Entrate (adempimento previsto per le dichiarazioni fiscali precompilate), chiediamo di 
fornire i seguenti dati del donatore: cognome, nome, codice fiscale e indirizzo. 

NOTA BENE: l’art. 66 del D.L. 18/2020 “Cura Italia” prevede, fino al 31.12.2020, agevolazioni per le 
erogazioni liberali connesse all’emergenza Covid-19. Tali agevolazioni vanno approfondite con il proprio 
consulente.

Vuoi essere tu ad aiutare 

chi è nel bisogno 

a risalire la china?

Aderisci al fondo promosso da Caritas Diocesana Vicentina 
per sostenere chi è in difficoltà 
a causa dell’emergenza Covid-19.Segui la campagna per il FONDO IO(N)OI sui nostri social

OGNUNO DI NOI
È CHIAMATO A FARE LA PROPRIA PARTE.
SOSTENERE CHI RISCHIA DI CADERE IN POVERTÀ

SIGNIFICA PROTEGGERE
LA TENUTA DELL’INTERA SOCIETÀ.

Info anche alla pagina del nostro sito www.caritas.vicenza.it/ionoi 
o inquadrando con il tuo smartphone questo QR Code



PERCHÉ UN FONDO SPECIFICO 
PER L’ATTUALE EMERGENZA SOCIO-ECONOMICA?

La pandemia di Covid-19 sta provocando una dolorosa emergenza sociale ed economica, 
che si traduce, anche nei nostri territori, in una riduzione dell’occupazione e dei redditi, un 
aumento della chiusura delle attività economiche e produttive, un pesante incremento 
dei costi fissi delle imprese.

Di conseguenza, stanno aumentando le disuguaglianze sociali e la povertà. Chi era già 
sulla soglia di povertà sta sprofondando nell’indigenza assoluta; chi rientrava nel cosiddetto 
“ceto medio” vede aumentare il rischio di conoscere per la prima volta l’esclusione sociale.

I nuovi poveri sono italiani e stranieri, giovani adulti, ma anche anziani soli, famiglie con minori, 
nuclei con disabili. Persone che, prima dell’emergenza, potevano contare su un impiego precario 
o stagionale e che oggi non hanno più un reddito. E poi piccoli commercianti, lavoratori auto-
nomi, persone già da tempo disoccupate. I nuovi poveri sono il tuo vicino di casa, i genitori 
del bimbo che va a scuola con tuo figlio, il tuo amico che improvvisamente ha perso tutto.

COS’È IL FONDO IO(N)OI 

PROMOSSO DALLA CARITAS DIOCESANA VICENTINA?

Prendersi cura dell’altro significa prendersi cura del territorio, riconoscendo il bene comune 
come elemento di sviluppo per la qualità della vita di tutti noi.
Contro il fenomeno delle nuove povertà, Caritas Diocesana Vicentina ha dunque deciso di 
lanciare il FONDO IO(N)OI. Grazie ad esso, ognuno di noi può sostenere le famiglie in difficoltà 
e, allo stesso tempo, il ben-essere dell’intera comunità. 

QUALI AZIONI POSSO SOSTENERE 
ATTRAVERSO IL FONDO IO(N)OI?

Chi si rivolge alla Caritas Diocesana Vicentina riceve innanzitutto accoglienza e ascolto. Suc-
cessivamente si costruiscono percorsi personalizzati per il recupero dell’autonomia, grazie 
all’équipe multidisciplinare di professionisti.
Il FONDO IO(N)OI, in particolare, sosterrà tre aree di intervento, attivate a seconda delle esi-
genze e dei bisogni rilevati:

REGIONE VENETO

-7 %

STIMA 2020

EXPORT REGIONALE

-9 %

NUOVE POVERTÀ

+105%

1. BISOGNI PRIMARI E SOSTEGNO AL REDDITO##

##

##

2. RELAZIONI E BISOGNI ABITATIVI

3. LAVORO E FORMAZIONE

Orientamento
e soddisfazione 
dei BISOGNI PRIMARI 
(mensa, borse spesa, salute)

Sostegno 
PSICO-RELAZIONALE 
(percorsi di accompagnamento, 
orientamento e consulenza e/o 
gruppi di auto-mutuo-aiuto)

Accompagnamento 
nella ricerca attiva 
del LAVORO

Sostegno al REDDITO tramite 
strumenti personalizzati 
(sostegno di vicinanza a fondo perduto, 
prestito etico-sociale in convenzione con 
BCC, rateizzazione bollette utenze in 
convenzione con AIM, fondo anti-usura)

INCLUSIONE abitativa 
(affitti sociali sicuri, per prevenire lo sfrat-
to in caso di perdita del posto di lavoro o 
riduzione del reddito, e social housing)

Promozione di percorsi 
di FORMAZIONE 
e TIROCINI-LAVORO

Grazie al tuo contributo, aiute-
remo Rita, sua figlia Fedora e 
chi è nel bisogno con alimenti e 
altri beni di prima necessità.

Grazie al tuo contributo, aiuteremo 
Emanuele e chi non ha risorse 
sufficienti per vivere a rendersi 
nuovamente indipendente.

Grazie al tuo contributo, aiute-
remo Fernando e chi vive un 
momento di fragilità a ritrovare il 
proprio equilibrio e a riattivarsi.

Grazie al tuo contributo, aiuteremo 
Marco, Anna e Giulia e chi è in 
temporanea difficoltà abitativa 
offrendo loro un alloggio decoroso.

Grazie al tuo contributo, 
aiuteremo Kristian e chi vive il 
dramma della disoccupazione 
con un progetto di avviamento 
occupazionale.

Grazie al tuo contributo, aiu-
teremo Geovanni e chi vuole 
ricollocarsi nel mondo del lavoro 
con progetti di riqualificazione 
professionale.

Contrazione del PIL e calo dell’export in Veneto
(Fonte: “2030: la Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile”; Veneto Sostenibile, Regione del Veneto, maggio 2020)

Aumento delle nuove povertà dai mesi di pre-emergenza ad oggi
(Fonte: indagine “Emergenza Covid-19” di Caritas Italiana)


